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San Matteo, patrono 
della Guardia di Finanza

Cultura, cultura e ancora cultura per uscire 
dal pantano che sembra sommergere ogni cosa

Il dramma dell’alluvione, 
la solidarietà e l’amicizia

Insediata la nuova Consulta Interuniversitaria 
di Cremona ed eletto il nuovo direttivo

La ricorrenza

Il 27 settembre, presso il
Duomo di Cremona, ha avu‐
to luogo la celebrazione
della Santa Messa in onore
di San Matteo Apostolo, Pa‐
trono della Guardia di Fi‐
nanza. 
La funzione religiosa è stata
officiata dal Vescovo della
Diocesi di Cremo‐
na, S.E. Reveren‐
dissima Mons. An‐
tonio Napolioni, al‐
la presenza delle
massime Autorità
civili e militari cre‐
monesi. 
Alla solenne cele‐
brazione hanno
preso parte le rap‐
presentanze dei Fi‐
nanzieri, di ogni
ordine e grado, in
servizio a Cremona ed a
Crema e di quelli in conge‐
do appartenenti alle Sezio‐
ne cremonese dell’Associa‐
zione Nazionale Finanzieri
d’Italia, unitamente ai rela‐
tivi familiari. 
Quest’anno la solenne ri‐
correnza, che rappresenta
da sempre un momento di
alto valore spirituale per la
Guardia di Finanza, è stata
particolarmente sentita, sia
per la ricorrenza del 250°
Anniversario di fondazione
del Corpo che del 90° Anni‐
versario dalla proclamazio‐
ne, nel 1934, di San Matteo
quale Celeste Patrono. 
La cerimonia si è conclusa
con la lettura della “Pre‐

ghiera del Finanziere” e con
il saluto di ringraziamento
agli intervenuti da parte del
Comandante Provinciale
della Guardia di Finanza di
Cremona, Colonnello Massi‐
mo Dell’Anna.

Alcuni momenti 
delle celebrazioni 
in Cattedrale

Gentile direttore,
con qualche virtuosa eccezione, osservo giornali
imbottiti di pubblicità e, gigantografie, poche ri‐
ghe di notizie (pilotate) e nessun dibattito se non
polemichette da comari, televisioni che trasuda‐
no ignoranza in mezzo alla dilagante invadente
spudorata pubblicità, cellulari invasi da immagini
e slogan di bassa lega esaltanti il cattivo gusto e
la piatta banalità. Dappertutto l’esaltazione della
mancanza di senso civico e l’ignoranza più gretta
(Ignorante lei? ‐ Bravo! diceva Totò già ai tempi
con ironia preveggente). Osannati Ministri o co‐
sidetti politici che trasudano quotidiana cialtro‐
neria, pressapochismo ed ignoranza culturale e
politica dispiegate con una sicumera degna di mi‐
glior causa. In questa palude melmosa regna il
furbo e il disonesto, l’indisciplinato e il menefre‐
ghista, l’egoista e il truffatore (verso i suoi simili

e verso lo Stato), il grossolano ed il becero, il com‐
plottista ed il terrapiattista... Molto spesso queste
“virtù” le trovi nella stessa persona, ed allora é
proprio un emblema. Il civismo, l’autodisciplina,
il rispetto, la generosità, il senso di giustizia... so‐
no considerati disvalori indici di debolezza. Qua‐
rant’anni di anticultura distribuita a piene mani
(io penso scientemente) ci hanno portato a que‐
sto livello di abbrutimento etico che fà, e farà
sempre più, da supporto e vettore a vicende poli‐
tiche da non augurarsi ma molto probabili. Se
non vogliamo essere inghiottiti dalla palude mel‐
mosa si impone una inversione culturale, etica e
deontologica a partire dai più piccoli, dalle istitu‐
zioni e dai mezzi di comunicazione. Non c’é alter‐
nativa possibile... Cultura, cultura, e ancora cultu‐
ra, quella vera e a tutti i livelli.

Anselmo Gusperti

Prima seduta, nel pomeriggio di gio‐
vedì 3 ottobre, nella sede dell’Infor‐
magiovani di Via Palestro 17, della
Consulta Interuniversitaria di Cremo‐
na per l’anno accademico 2024/2025
nel corso della quale è stato eletto il
nuovo direttivo e sono state definite le
prime ipotesi di lavoro per il nuovo
anno con l’obiettivo di proseguire e
potenziare il percorso avviato nei me‐
si scorsi. Al termine, gli studenti han‐
no incontrato il sindaco Andrea Virgi‐
lio per un momento di condivisione di
progetti e di idee. 
La Consulta Interuniversitaria è un or‐
ganismo consultivo e propositivo del
Comune di Cremona che rappresenta
gli studenti delle diverse realtà univer‐
sitarie e formative del territorio, con
un’attenzione particolare anche agli
studenti delle scuole superiori. I com‐
ponenti della Consulta hanno diritto
di voto per l’elezione del Direttivo
composto da cinque membri, un rap‐
presentante per ciascun Ateneo.
Questo il nuovo direttivo: Presidente,
Emanuele Ascolese, Università Catto‐
lica del Sacro Cuore – Campus di Cre‐
mona; Vicepresidente, Sabina Bertini,
Università degli Studi di Brescia – sede
di Cremona; Segretario, Pio Francesco
Calogero, Politecnico di Milano – Polo
Territoriale di Cremona; Tesoriere:
Laura Quistini, Università degli Studi
di Pavia – Dipartimento di Musicologia
e Beni Culturali – sede di Cremona
Responsabile della comunicazione:
Gaia Accigliaro, Conservatorio “Clau‐
dio Monteverdi” di Cremona.
«Per la Consulta Interuniversitaria og‐
gi è un momento di rinnovo e di pas‐
saggio importante perché, oltre ai
componenti del direttivo, sono state
tracciate le prime linee di indirizzo,
gettando così le basi per i primi pro‐
getti che interesseranno il prossimo
anno.” dichiara al termine dell’incon‐
tro il sindaco Andrea Virgilio, che ag‐
giunge: “Mi piace ricordare il motivo
per cui è iniziato il percorso e il lavoro
di questo gruppo di giovani: offrire,
anche agli studenti stranieri o fuori se‐
de che hanno scelto la nostra città per

studiare, esperienze concrete di parte‐
cipazione, confronto e integrazione.
Noi amministratori dobbiamo prende‐
re ispirazione dal loro impegno, dal lo‐
ro essere parte attiva e propositiva per
la nostra comunità e dal loro entusia‐
smo propulsivo capace non solo di ge‐
nerare scambi costruttivi ma anche di
indirizzare l’azione politica aiutandoci
ad intercettare reali bisogni. Auguro a
tutti loro di continuare a promuovere
altri momenti di condivisione e di par‐
tecipazione come quelli che hanno
realizzato in questi anni: è anche gra‐
zie a loro che possiamo guardare a un
futuro migliore per la nostra città». 
La Consulta ha l’obiettivo di promuo‐
vere e rafforzare il confronto tra stu‐
denti, istituzioni locali e universitarie,
favorendo iniziative volte al coinvolgi‐
mento giovanile e alla socializzazione.
Svolge inoltre un ruolo di collegamen‐
to tra il Comune di Cremona e il mon‐
do universitario, promuovendo pro‐
getti, eventi e momenti di confronto
riguardanti la vita studentesca e gio‐
vanile, garantendo voce agli studenti
di Cremona e contribuendo attiva‐
mente allo sviluppo della città e del
suo tessuto universitario.
Nel corso dello scorso anno accademi‐
co, la Consulta ha collaborato alla pro‐
gettazione, alla costruzione e alla pro‐
mozione di numerose iniziative tra le
quali, ad esempio, la realizzazione del
podcast Universicast, dedicato alla vi‐
ta universitaria a Cremona; l’apertura
dell’aula studio Informagiovani; la
promozione di percorsi laboratoriali

sulla gestione dell’ansia, di sostegno
psicologico, sull’autostima e sul meto‐
do di studio; la partecipazione ad ini‐
ziative di orientamento quali il Salone
dello Studente in Tour e a momenti di
dialogo e riflessione sulle sfide del
mondo del lavoro nel futuro, l’organiz‐
zazione di momenti sportivi e di socia‐
lità. 
«Questo anno di lavoro con i ragazzi –
dichiara a sua volta Maria Carmen
Russo, responsabile del Servizio Infor‐
magiovani, Orientamento, Scuola, Uni‐
versità, Sviluppo Lavoro del Comune –
ci ha permesso di conoscerli e di strin‐
gere con loro un’alleanza importante.
Ascoltarli è la chiave giusta per dialo‐
gare e il dialogo è la strada che ci ha
permesso di costruire insieme un per‐
corso davvero interessante che ci au‐
guriamo possa proseguire con questo
nuovo gruppo».
Infatti, numerose nuove iniziative ve‐
dranno la Consulta protagonista nei
prossimi mesi anche grazie all’avvio
del progetto Giovani ON un’esperienza
per crescere, approvato nei giorni
scorsi da Regione Lombardia nell’am‐
bito del bando La Lombardia è dei Gio‐
vani 2024 con il Comune di Cremona
capofila attraverso l’Informagiovani. Il
progetto prevede, tra l’altro, l’organiz‐
zazione di eventi e iniziative finalizza‐
te a promuovere e a far conoscere il la‐
voro delle Consulte studentesche del
territorio e a favorire l’ingaggio e il
coinvolgimento dei giovani, allargan‐
do e potenziando le opportunità di
partecipazione.

Gentile direttore,
sono sorpreso ed esterrefatto dal co‐
municato diramato da quelli che rite‐
nevamo e riteniamo essere gli alleati
di Forza Italia e Lega. 
Infatti, dopo settimane di riunioni, in‐
contri e quella tanto famosa unità de‐
cantata, leggo dichiarazioni totalmen‐
te semplicistiche e in parte al limite
della fantasia fatte dai segretari di For‐
za Italia e Lega che accusano in manie‐
ra univoca il partito. 
Come coordinatore provinciale di Fra‐
telli d’Italia sono a difendere con forza
il lavoro svolto dai tanti amministrato‐
ri e militanti del nostro partito, lavoro
che ha portato all’elezione di tre mem‐
bri (sui 6 totali) all’interno del rinno‐
vato Consiglio provinciale. In funzione
di ciò, sono estremamente felice e mi
congratulo con loro per il traguardo
ottenuto a riprova che Fratelli d’Italia
non solo è la forza politica con più con‐
senso tra gli elettori ma si è conferma‐
ta anche la forza politica più apprezza‐
ta e premiata dagli elettori del centro‐
destra della provincia di Cremona. 
Certamente, per quanto concerne il

consenso ricevuto dal candidato Pre‐
sidente Sisti, sono emersi delle criti‐
cità che valuteremo al nostro interno
e nelle sedi competenti, non certo lan‐
ciando accuse, al limite della diffama‐
zione. Siamo sempre stati un partito
responsabile e come tale analizzere‐
mo la situazione in un apposito mo‐
mento di confronto. 
Tralasciando alcuni numeri che sono
mancati, è indubbio che le schede per
candidato il presidente abbiano visto
un notevole distacco dalle schede del‐
la lista dei consiglieri, in quasi tutte le
fasce dei comuni. 
Sono infatti oltre 100 (565 a 459) gli
amministratori che hanno ritenuto
“non competitivo” il candidato presi‐
dente di centrodestra preferendogli
quello del centrosinistra. Non possia‐
mo attribuire a FDI sulla città di Cre‐
mona il peso di questi numeri, numeri
che sono il sintomo del problema che
ha toccato tutti i gruppi politici della
coalizione e su questo va fatta una se‐
ria riflessione. 
Questa vicenda ha mostrato, per l’en‐
nesima volta, l’importanza di evitare

di scegliere candidati solamente tra
segreterie di partito, maggiormente
all’esterno condividendo in modo tra‐
sparente con tutti gli amministratori
le tappe e gli obiettivi, preferendo per‐
sone che non solo si riconoscono nel
centrodestra ma che sono anche le più
idonee e rappresentative per traguar‐
dare i prossimi appuntamenti signifi‐
cativi per questo territorio. 
Basta veti, uniamo i voti e le forze. 
La ricerca del capro espiatorio, con‐
dotta con questa arroganza e suppo‐
nenza offende tutti i nostri ammini‐
stratori, che rappresentano la base del
nostro consenso e auspicano un cen‐
trodestra meritocratico, competitivo e
vincente. 

Marcello Ventura

A sinistra la Consulta e sopra
il nuovo direttivo

“Dunque la storia parte dall‘anno
scorso quando io e Massimiliano
siamo stati chiamati da cari amici
di Faenza con una richiesta d‘aiuto
in seguito all‘alluvione. Decidiamo
di raccogliere qualche bene, aiuta‐
ti da poche associazioni e alcuni
privati siamo partiti. Dopo sedici
mesi si ripresenta uno scenario
che, come lo definiscono loro, è a
dir poco apocalittico.
Vista l‘amicizia nata ci siamo rim‐
boccati le maniche e abbiamo
chiesto aiuto a chi ci aveva suppor‐
tato in passato e da un passaparo‐
la all‘altro è arrivato un risultato
impressionante. 
Arrivati a Traversara veniamo ac‐
colti da un silenzio agghiacciante
rotto solo dai rumori dei mezzi pe‐
santi all‘opera e l‘odore di fando e
terra che diventa nauseabondo. 
La disperazione negli occhi delle

persone che hanno “vergogna“ di
venire a ritirare le cose che abbia‐
mo portato per loro. 
Un vero disastro. 
Nonostante il dramma, ci hanno
invitato a pranzo, “da Remo“ e qui
siamo diventati una tavolata di a‐
mici... sembrava, alla fine, di cono‐
scersi da una vita. Ringraziamo la
nostra famiglia per il supporto e
importante è nominare le tante as‐
sociazioni, Pro loco Soresina, Cro‐
ce Rossa Pizzighettone, Simp spa,
Fattorie Novella Sentieri, Solzi
Boutiqeu, Fasoli Ferramenta, Uni‐
ca, Baia del sol, cartoleria Acque‐
rello, don Alberto e il centro per
l‘ascolto, Chiozzi Claudio e fratelli,
gli amici di Soresina e Casalmora‐
no che hanno contribuito a questa
raccolta.

Alice Prestipino 
e Massimiliano Biscaro

Lettere
lettere@mondopadano.it

Spazio libero per le proposte, 
per le proteste, per i sentimenti,
per i ricordi di casa o di viaggio dei nostri amici lettori
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Mondo Padano, piazza Roma 7 - 4º piano
mail: lettere@mondopadano.it


